COMUNE DI S.COSTANTINO ALBANESE

PROV. DI POTENZA

UFFICIO FINANZIARIO

Partita iva 00254450760-codice fiscale 82000990760- telefono e fax 0973/92526 – cap. 85030

Rep.______del____________

_______________________________________________________________________________

Oggetto: Schema di Convenzione per il conferimento in appalto del servizio di tesoreria comunale per il triennio 2007-2009. 

_______________________________________________________________________________

L’anno_______, il giorno____________ del mese di ___________, presso la residenza  comunale di S.Costantino Albanese(PZ),ufficio di segreteria.

Avanti di me ______________________Segretario Comunale  per legge autorizzato a ricevere gli atti del Comune ai sensi dell’art. 17 comma 68 lettera b, legge 127/97 e seg., senza l’assistenza dei testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo tra loro e con il mio consenso, espressamente dichiarato di rinunziarvi ,sono personalmente comparsi:

1)- Sig. _______________________,nato a _____________________il______________________

,nella sua qualità di _____________________il quale dichiara di intervenire in questo atto non in proprio, ma esclusivamente in nome e per conto nell’interesse del Comune predetto, che rappresenta in detta sua qualifica, codice fiscale 82000990760, partita iva 00254450760;

2)- Sig. _________________________ , nato a___________________il______________________

residente a ____________________alla via _______________________, nella su qualità di presidente della Banca______________________________con sede a _______________________

via __________________ , che in questo atto  rappresenta in detta sua qualifica ed è autorizzato per la stipula della presente convenzione e per quant’altro riguarda la rappresentanza e la gestione della Tesoreria, partita iva _________________;

Della identità personale e capacità giuridica di contrattare dei comparenti io Segretario rogante sono personalmente certo.

PREMESSO

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n._____del_________,esecutiva a norma di legge è stato approvato lo schema di convenzione  per al gestione del servizio di tesoreria per il triennio 2007-2009.

Che il rapporto di tesoreria è disciplinato dalla presente convenzione, tanto premesso si stipula e si conviene quanto di seguito:

ART.1 (AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO)

L’Amministrazione Comunale di S.Costantino Albanese, come sopra rappresentata e generalizzata, conferisce il servizio di tesoreria e di cassa del Comune di S.Costantino Albanese alle condizioni e patti contenuti nella presente convenzione.

ART.2 (CORRISPETTIVO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO)

Il corrispettivo netto annuo per l’esecuzione del servizio è stabilito in €.****** pari all’importo annuo a base d’asta depurato del ribasso del_____%,iva esclusa, offerto dall’aggiudicatario in sede di presentazione dell’offerta,il pagamento del corrispettivo sarà versato all’affidatario in n.1 rata annuale da liquidare entro il 31 gennaio dell’anno successivo.

ART. 3 (DURATA DELL’APPALTO)

L’appalto del servizio di Tesoreria viene affidato per il periodo di tre anni dal 1.1.2007 al 31.12.2009 .Il Comune, qualora ricorrano le condizioni di legge, può procedere, per non più di una volta e previa comunicazione con lettera raccomandata A.R., spedita almeno tre mesi prima della scadenza naturale del contratto,al rinnovo dello stesso nei confronti del medesimo soggetto e alle stesse condizioni.

ART.4 (OGGETTO DEL SERVIZIO)

Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese facenti capo al comune e dal medesimo ordinate contenute negli articoli che seguono,nelle disposizioni di cui al D.Lgs n.267 del 18.8.2000 e s.m.i., in ogni altra legge in materia e nel regolamento comunale di contabilità, nonché la custodia di titoli e valori.

L’esazione pura e semplice si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste da impegnare, comunque, la propria responsabilità nelle riscossioni, restando sempre a cura dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

Restano escluse, in ogni caso, dalla cura delle riscossioni, le “Entrate”, che richiedono la procedura prevista per la riscossione delle imposte dirette.

Il tesoriere si impegna a gestire ogni deposito, comunque costituito, intestato dall’Ente Locale.

ART. 5 ( SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO)

Il servizio sarà assicurato dal tesoriere presso la sede Comunale.

A tal fine, l’aggiudicatario si impegna a venire presso la Sede Comunale almeno quattro volte al mese, nei giorni dal lunedì al venerdì,  senza alcun aggravio di spese per il Comune.

Il tesoriere è tenuto, inoltre, a partecipare trimestralmente alla verifica ordinaria di cassa, previo accordo con l’Organo di Revisione del Comune e con il responsabile dell’Ufficio  Finanziario, che provvederà a comunicare con almeno due giorni di anticipo la data e l’ora fissata.

ART. 6 ( RESPONSABILE DEL TESORIERE)

Ai sensi dell’art.211 del D.Lgs n.267/2000 per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi il tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con proprio patrimonio, ed è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati all’Ente.

ART.7 (ESERCIZIO FINANZIARIO)

L’esercizio finanziario del Comune ha inizio il 01 Gennaio e terminerà il 31 Dicembre di ciascun anno. Trascorso tale termine non sarà più possibile effettuare operazione di cassa sul bilancio dell’anno precedente.

ART.8 (RISCOSSIONI)

Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base a ordinativi di incasso emessi dal Comune sui moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal Regolamento di Contabilità.

Per ogni somma riscossa il Tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario.

I modelli necessari per il rilascio delle quietanze di riscossione effettuate dal tesoriere saranno forniti direttamente dal tesoriere dopo aver concordato il contenuto con il servizio finanziario del Comune. In questo ultimo caso non potrà richiedere alcun rimborso di spesa.  

Le operazioni di riscossione eseguite dovranno essere comunicate con appositi elenchi, a cadenza almeno quindicinale.

La prova documentale delle riscossioni dovrà essere messa a disposizione dell’Ufficio finanziario del Comune, che potrà controllare o richiedere copia in qualsiasi momento.

Le bollette dovranno avere, anche se il bollettario è costituito da più fascicoli, un’unica numerazione progressiva a cominciare dall’inizio di ciascun esercizio e dovranno contenere, per ciascun bollettario, l’indicazione dell’esercizio cui il bollettario stesso si riferisce.

Il tesoriere dovrà accettare, anche senza autorizzazione del Comune, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo, rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indicazione della casuale del versamento, la clausola espressa “salvi i diritti del Comune”.

Tali incassi saranno segnalati al Comune stesso, al quale il tesoriere richiederà l’emissione dei relativi ordinativi di incasso, che dovranno essere emessi tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla segnalazione stessa. Il tesoriere non è tenuto, in ogni caso, ad inviare avvisi, sollecitazioni e notifiche a debitori morosi.

ART.9 (PAGAMENTI)

I pagamenti sono effettuati dal Tesoriere esclusivamente in base a ordini di pagamento (Mandati) emessi dal Comune su appositi moduli numerati progressivamente, sottoscritti dai soggetti espressamente indicati nel vigente regolamento comunale di contabilità, muniti dalle indicazioni previste dalla legge e distinti per pagamenti in conto competenza e pagamenti in conto residui.

I beneficiari dei pagamenti sono avvisati direttamente dal Comune dopo che i relativi mandanti sono stati consegnati al Tesoriere.

I pagamenti sono eseguiti dal tesoriere nei limiti degli stanziamenti dei rispettivi interventi o capitoli di bilancio, nonché nei limiti dei fondi di cassa e delle eventuali anticipazioni concesse.

I mandati sono esigibili, di norma, allo sportello della tesoreria a partire dal secondo giorno successivo a quello della consegna al tesoriere.

I pagamenti possono inoltre essere eseguiti, previa espressa annotazione, sui mandati da parte del Comune, con una delle modalità previste dal regolamento di contabilità.

Il Comune si impegna a non spedire, di norma, al tesoriere, mandati oltre il 24 Dicembre di ogni anno, ad eccezione di quelli per il pagamento delle competenze al personale e di altre spese aventi scadenza perentoria entro il 31 Dicembre.

I mandati relativi agli stipendi devono essere esigibili entro il giorno 27 di ogni mese. Nel caso in cui tale giorno ricada in giorno non lavorativo per il Tesoriere, essi devono essere esigibili il giorno lavorativo immediatamente precedente.

I pagamenti possono ,inoltre, essere eseguiti, pervia espressa annotazione sui mandati da parte del Comune, con le seguenti modalità:

a) accreditamento in conto corrente bancario o postale   intestato al creditore;

b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario.

c) Commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico od in assegno postale localizzato, con tassa e spesa a carico del richiedente.

I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 Dicembre, sono commutati d’ufficio in assegni postali localizzati con le modalità di cui alla precedente lett.c) qualora si riferiscano a partire singole superiori a €.5,16. I mandati di pagamento accreditati o commutati ai sensi del presente articolo, si  considerano titoli pagati agli effetti del conto del bilancio. Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione, che costituiscono la quietanza del creditore, devono risultare sul mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi dell’operazione ed il timbro del tesoriere. Per le commutazioni di cui alla precedente lett.b) devono essere allegati gli avvisi di ricevimento; le spese e le tasse inerenti all’esecuzione di detti pagamenti sono poste a carico del beneficiario e trattenute dal Tesoriere sull’importo del mandato.

Il Tesoriere annota sul mandato gli estremi delle operazioni di accreditamento o di commutazione.

Si considera accettato l’effettivo pagamento dei mandati estinti a mezzo assegno circolare con l’avviso di ricevimento della  raccomandata spedita al percipiente. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare  al Comune l’importo degli assegni circolari che risultassero non riscossi.

I mandati di pagamento emessi in eccedenza rispetto alle previsioni di bilancio non devono essere ammessi a pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di scarico per il Tesoriere.

Il Tesoriere non può dar corso al pagamento di mandati, che presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma e del nome del creditore e discordanze fra la somma scritta in lettere e quella in cifre. Qualora il beneficiario del mandato abbia indicato un procuratore per riscuotere o dare quietanza, l’atto di procura o la copia autentica di esso deve essere rimesso all’Ufficio dell’Amministrazione Comunale, cui spetta l’emissione del mandato.

Il pagamento dei mandati a favore di creditori impossibilitati alla riscossione personale in contanti verrà effettuato dal tesoriere anche ad altre persone dietro esibizione di formale delega , oppure a seguito di delega verbale accertata ed attestata nel mandato di pagamento da parte del responsabile finanziario o di altro dipendente comunale delegato dall’Amministrazione.

ART. 10 (PAGAMENTO DI SPESE FISSE OBBLIGATORIE – PAGAMENTI DA ESEGUIRE)

Qualora si tratti di pagamenti di imposte, tasse, contributi o di altri pagamenti da eseguire, improrogabilmente ad epoche fisse per somme prestabilite in base a documenti, che preventivamente siano stati comunicati al Tesoriere con l’ordine, da parte del Comune, di soddisfare il debito alle relative scadenze, questo dovrà provvedere anche di propria iniziativa, nei limiti delle disponibilità di cassa e senza attendere l’emissione del relativo mandato.

La regolarizzazione mediante mandato dovrà avvenire entro trenta giorni.

I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati direttamente dal Comune dopo l’avvenuta consegna dei relativi mandati di pagamento al Tesoriere.

Ove si tratti di utilizzo di somme rinvenienti dal ricavato di mutui, gli stessi saranno corredati dalla documentazione prescritta.

ART. 11 ( INDICAZIONE DEL CODICE FISCALE SUI MANDATI)

Il Tesoriere non dovrà dar corso al pagamento dei mandati mancanti dell’indicazione del codice fiscale o partita iva se richiesto, come dispone l’art.6, comma 1 – lett. G/bis – del D.P.R. n.605 del 1989, introdotta dall’art.31 del D.L. n.69/89, convertito nella L. n. 154/1989.

ART. 12 ( TRASMISSIONE ORDINATIVI DI INCASSO E MANDATI DI PAGAMENTO)

Gli ordinativi di incasso (reversali) e di pagamento (mandati) saranno trasmessi dal Comune al Tesoriere in ordine cronologico e progressivo accompagnati da distinta in doppia copia, di cui una funge da ricevuta per il Comune.

ART. 13 (DEPOSITO DELLE FIRME AUTORIZZATE)

Il Comune dovrà comunicare, preventivamente, al Tesoriere, le firme autografe con le generalità e la qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordinativi di incasso ed i mandati di pagamento nonché, tempestivamente, le eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina, corredando le comunicazioni stesse delle copie e delle deliberazioni degli Organi competenti che hanno conferito i poteri di cui sopra.

Per gli effetti di cui sopra il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse.

Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati dai sostituti, si intende che l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza od all’impedimento dei titolari.

ART. 14 (FIRME DI TRAENZA SUI C/C POSTALI)

Per i conti correnti postali in applicazione dell’art.67 bis della Legge di contabilità dello Stato, nonché per gli altri conti correnti postali che eventualmente fossero prescritti da successive disposizioni di Legge, la firma di traenza sarà devoluta esclusivamente al Tesoriere secondo quanto disposto dalle norme delle P.T. e dalle disposizioni del Ministro del Tesoro.

Gli importi che fluiranno su tali conti verranno accreditati all’Ente in conformità a quanto disposto dai precedenti articoli.

                                       ART. 15 (ANTICIPAZIONE DI TESORERIA)

Il Tesoriere è tenuto a dare corso ai pagamenti avvalendosi delle disponibilità  esistenti.

Ai sensi dell’art.222 del D.Lgs n.267/2000, il Tesoriere, su richiesta del Comune corredata dalla deliberazione della Giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio.

I fondi devono essere messi a disposizione dell’Ente solo al momento del loro utilizzo e gli interessi decorrono da tale data.

Gli interessi passivi saranno calcolati sulla somma di effettiva utilizzazione e relativo al periodo con liquidazione trimestrale. Il Tesoriere si rivarrà delle anticipazioni concesse su tutte le entrate del Comune, non soggette a vincolo di destinazione, fino alla totale compensazione delle somme anticipate.

Gli scoperti derivanti dalle anticipazioni dovranno in ogni caso essere regolarizzati entro il 31 dicembre dell’esercizio di cui si riferiscono.

In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, il Comune si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivanti da eventuali anticipazioni e finanziamenti, anche con scadenza predeterminata, concessi dal tesoriere a qualsiasi titolo, obbligandosi in via subordinata e con il consenso del tesoriere stesso, a far rilevare dal tesoriere subentrante all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché a far assumere da quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti ed eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse del Comune.

ART. 16 ( TASSI E VALUTE)

Tutte le somme riscosse e pagate devono dal tesoriere essere portate rispettivamente a credito e debito di un conto corrente di corrispondenza denominato “conto di tesoreria” alle seguenti principali condizioni:

      a)  - Interessi passivi su eventuali anticip. di tesoreria %_____ su TUR vigente;

b) -Tasso  creditore…………………………………. %_____sul TUR vigente;


      c)  -Tasso  debitore……………………………………%______sul TUR vigente;

d)  - al conto di tesoreria si applicano le valute previste dagli accordi interbancari in vigore per i 

      normali conti bancari ed in particolare la valuta per gli incassi e pagamenti stesso giorno;

      e)-  disponibilità ad accollarsi  anche le spese inerenti il servizio, quali spese

            postali, bolli ed altri;

      f)-  disponibilità a condizioni di favore nella concessione di mutui a favore 

           dell’Ente per spese di investimento. 

ART. 17 (SPESE DI STIPULA E REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE)

Tutte le spese di stipula e registrazione della convenzione ed ogni altra spesa conseguente, sono a carico dell’aggiudicatario, Agli effetti della registrazione si chiede l’applicazione di quando stabilito dagli art. 5 e 40 D.P.R. 26/04/86,n°131.

ART. 18 ( RINVIO)

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle leggi e regolamenti che disciplinano la materia con particolare riferimento alle norme di cui al D.Lgs. n.267/2000, ed al regolamento Comunale di contabilità. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze derivanti i contraenti eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come in appresso indicato:

Il Comune presso la sede Comunale;

Il Tesoriere presso la sede  centrale sita in _______________________,via____________________

n.________________.

In parte a stampa, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, il presente contratto viene letto agli intervenuti, i quali, trovandolo conforme alla loro volontà, lo sottoscrivono.

Il RAPPRESENTANTE DEL COMUNE                                                   IL TESORIERE

IL SEGRETARIO COMUNALE

